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Abstract 
This paper described the results of VLNDEF (Victoria Land Network for DEFormation control) 
GPS data processing. The network was established in 1999 and two complete surveying and some 
partial surveying have been made. The study and analysis pointed out on relative ( local and 
regional) and absolute coordinate variation with the aim to determine of horizontal and vertical 
deformation.  
 
 
Riassunto esteso 
 
La rete VLNDEF (Victoria Land Network for DEFormation control) è stata installata nel 1999 
(fig.1) e rilevata con tecnica GPS al fine di determinare le deformazioni crostali a livello regionale 
nella Terra Vittoria settentrionale in Antartide (Mancini, 2000; Capra et al., 2001; Mancini et al., 
2004). Dal 1999 fino all’ultima spedizione 2004-05 sono stati effettuati due rilievi completi e 
misure parziali della rete utilizzando le più avanzate e recenti soluzioni tecnologiche (capacità di 
memoria, affidabilità dei ricevitori,etc). La stazione GPS permanente di TNB1 è operativa dal 1998 
(Capra et al., 2004; Negusini et al., 2005) e la stazione GPS di Cape Hallett è stata installata nel 
2004 (alimentata da un generatore eolico sperimentale). E’ stata pianificata l’installazione di tre 
nuove stazioni remote nella spedizione 2005-06 ( Littel Rocks, Mount Keynat, Cape Adare). 
L’analisi delle deformazioni relative e assolute (in riferimento al ITRF 2000) è stata investigata 
utilizzando un approccio locale e regionale ottenendo risultati apprezzabili. Viene discussa l’analisi 
dei dati raccolti durante le campagne di misura di VLNDEF, da un duplice punto di vista, prima con 
un approccio di rete regionale e, successivamente, per rilevare i movimenti all’interno di un sistema 
di riferimento globale, utilizzando una strategia che integra soluzioni diverse mediante una 
combinazione di dati (Negusini et al., 2005). 
Sono stati analizzati i dati raccolti durante le attività di campagna VLNDEF, le cui soluzioni 
giornaliere stimate sono state salvate sottoforma di file contenenti le equazioni normali (NEQ nel 
formato fornito dal software Bernese) e sottoforma di SINEX (Solution (Software/technique) 
INdependent EXchange Format). Questi metodi permettono di combinare le soluzioni giornaliere 
insieme per ottenere una soluzione combinata a anche di combinare questi risultati con NEQ 
ottenute analizzando altri dati, come quelli della rete peri-antartica, come discusso in seguito. Infatti 
le NEQ stimate dall’analisi dei dati delle stazioni IGS antartiche e peri-antartiche sono state 
combinate con le NEQ stimate, libere da vincoli, analizzando i dati della rete VLNDEF, usando un 
certo numero di stazioni comuni alle due reti. Si sono poi fissate alcune stazioni esterne al 
continente antartico, alle loro coordinate e velocità nel sistema di riferimento globale ITRF2000, 
permettendo in questo modo di esprimere le coordinate e le velocità della rete VLNDEF nel 



medesimo sistema di riferimento. E’ stato poi utilizzato un metodo che combina i SINEX 
settimanali della rete IGS globale, la rete peri-antartica e quella regionale VLNDEF. 
 

 

 
La procedura è stata testata sulla campagna 
2002/03 e, una volta scelta la strategia più 
appropriata, questa è stata poi applicata alle 
attività condotte durante le stagioni estive 
1999/2000, 2000/01 e 2002/03. 
Sono stati ottenuti buoni risultati soprattutto 
per le quote assolute, che sono 
estremamente sensibili alla stabilità del 
sistema di riferimento. E’ stata pertanto 
prodotto un’analisi dei riusltati al fine di 
interpretare deformazioni orizzontali e 
verticali dellaTerra Vittoria settentrionale. 
In partcicolare i valori assoluti delle quote 
sono essenziali per definire gli effetti della 
deglaciazione ( Post Glacial Rebound) in 
base al confronto con i modelli di GIA e 
PGR dell’area. 

Figura 1 – La rete VLNDEF 
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